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Governance e conduzione 
del business

Per un’azienda come Snam che opera storicamente in 

un ambito regolato e che vuole sviluppare il proprio 

business in modo sostenibile aprendosi anche ai mercati 

internazionali, la prima e più importante responsabilità 

è perseguire la missione d’impresa nel rispetto 

dell’economicità della gestione e di saldi principi etici, 

bilanciando le aspettative degli azionisti con quelle 

dei portatori di interessi legittimi rispetto alle attività 

dell’azienda e più in generale al buon funzionamento del 

“sistema gas”.

Snam è sempre stata sintonizzata su questo delicato 

tema, fin da quando la società si è quotata in Borsa nel 

2001. Da allora ha sempre adeguato i propri sistemi 

di governance ai principi contenuti nel "Codice di 

Autodisciplina delle società quotate" di Borsa Italiana e 

alle raccomandazioni formulate dalla Consob in materia, 

e più in generale con la "best practice" in materia 

rilevabile in ambito nazionale ed internazionale, fino 

a recepire con particolare attenzione quanto previsto 

dalla Normativa Unbundling, in quanto gestore di 

attività soggette alla regolazione delle Autorità nazionali 

competenti e alla normativa europea in materia di gas 

naturale. 

Le informazioni di dettaglio relative al sistema di 

Corporate Governance di Snam sono riportate nella 

“Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 

2013”, pubblicata sul sito internet (http://www.snam.

it/repository/file/Governance/relazione_governo_

societario/Relazione_sul_Governo_Societario_e_gli_

Assetti_Proprietari_2013.pdf).
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I nostri principi etici e valori d’impresa: 
il Codice Etico

Il sistema che esprime la cultura dell’etica di impresa di 

Snam e ne ispira il pensiero strategico e la conduzione 

delle attività aziendali è espresso nel Codice Etico che 

richiama, tra l’altro, in modo specifico i seguenti principi 

e valori:

•	 trasparenza, onestà, correttezza, buona fede nel pieno 

rispetto delle regole poste a tutela della concorrenza;

•	 coinvolgimento degli Stakeholder, estendendo 

il dialogo sui temi della sostenibilità e della 

responsabilità d’impresa;

•	 creazione di valore competitivo per l’azienda, per gli 

Stakeholder e per il territorio in cui opera

•	 tutela e promozione dei diritti umani;

•	 tutela della libertà individuale in ogni sua forma e 

ripudio di ogni sorta di discriminazione, di violenza, 

di corruzione (in ogni sua forma con riferimento a 

I nostri sistemi

Corporate 

Governance

Il sistema di Corporate 

Governance definisce 

l’insieme delle regole che 

presiedono e indirizzano 

la gestione e il controllo 

della società.

Controllo interno 

e gestione rischi

Il sistema di controllo 

interno e di gestione 

dei rischi costituisce 

l’insieme di regole, 

procedure e strutture 

organizzative volte a 

presidiare i principali 

rischi aziendali.

Responsabilità 

amministrativa

Snam e le controllate 

hanno adottato 

il modello di 

organizzazione, gestione 

e controllo ex D.Lgs. 

231/01 e istituito un 

proprio Organismo di 

Vigilanza.

Procedure

Formalizzano e 

disciplinano i processi 

aziendali attraverso la 

definizione dei ruoli, 

compiti, responsabilità 

e delle attività di 

coordinamento.

qualsiasi soggetto pubblico o privato) di lavoro forzato 

o minorile; 

•	 riconoscimento e salvaguardia della dignità, della 

libertà e dell’uguaglianza degli esseri umani; 

•	 tutela del lavoro e delle libertà sindacali, della salute, 

della sicurezza, dell’ambiente e della biodiversità. 

A tale riguardo, Snam opera nel quadro di riferimento 

della Dichiarazione universale dei Diritti umani delle 

nazioni unite, delle Convenzioni fondamentali dell’ILO - 

International Labour Organization - e delle Linee Guida 

dell’OCSE per le Imprese Multinazionali.

Il Codice Etico, che è anche parte integrante del Modello 

organizzativo ex 231/2001, è stato aggiornato nel mese 

di luglio 2013 ed è disponibile sul sito internet della 

Società http://www.snam.it/it/governance/codice-etico/

index.html. 

Il Consiglio di Amministrazione ha attribuito 

all’Organismo di Vigilanza, istituito ai sensi del D.Lgs. n. 

231 del 2001, il ruolo di Garante del Codice Etico.
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Corporate Governance

Il sistema di amministrazione e controllo di Snam adotta 

un sistema cosiddetto tradizionale, i cui principali organi 

sociali sono l’Assemblea degli azionisti, il Consiglio di 

Amministrazione e il Collegio Sindacale. Le attività e 

funzioni di ciascun organo sono delineate nello Statuto 

sociale.

L’Assemblea degli azionisti è l’organo deliberativo 

dei Soci e nomina il Consiglio di Amministrazione e 

il Collegio Sindacale. Oltre alle materie inderogabili 

previste dalla legge, l’Assemblea ha la competenza 

esclusiva per Statuto sulle delibere riguardanti specifici 

atti di disposizione, anche nell’ambito di joint venture, 

ovvero di assoggettamento a vincoli dell’azienda o di 

rami di azienda di rilevanza strategica relative ad attività 

concernenti il trasporto e il dispacciamento del gas. 

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo centrale nel 

sistema di governo societario di Snam ed è investito dei 

più ampi poteri relativi all’amministrazione ordinaria 

e straordinaria, esclusi soltanto gli atti che la legge 

o lo statuto riservano all’Assemblea degli azionisti. 

Il Consiglio ha in particolare un ruolo centrale nella 

definizione delle politiche che riguardano i temi di 

sostenibilità e inoltre esamina e approva il Bilancio di 

Sostenibilità. 

Il Consiglio attualmente in carica è stato nominato 

dall’Assemblea del 26 marzo del 2013, si compone di 

nove consiglieri e rimarrà in carica per tre esercizi con 

scadenza alla data dell’Assemblea che sarà convocata per 

l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 

2015. E’ guidato da Lorenzo Bini Smaghi, che dal 15 

ottobre 2012 ricopre la carica di Presidente, mentre 

le funzioni di Chief Executive Officer sono attribuite a 

Carlo Malacarne, che dall’8 maggio 2006 ricopre la carica 

di Amministratore Delegato. 

I Consiglieri di amministrazione sono in maggioranza 

indipendenti (5 componenti su 9) e con una ampia 

presenza del genere femminile (4 componenti su 9), 

che va oltre quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia di equilibrio fra i generi.

(1)	 Amministratore esecutivo.
(2)	 Amministratore indipendente ai sensi del TUF e del Codice di Autodisciplina.

Composizione del Consiglio di Amministrazione

Consigliere Carica Lista da cui sono stati eletti

Lorenzo Bini Smaghi Amministratore non esecutivo e Presidente Lista CDP Reti S.r.l.

Carlo Malacarne Amministratore Delegato (1) Lista CDP Reti S.r.l.

Sabrina Bruno Amministratore non esecutivo (2) Lista presentata congiuntamente da azionisti di minoranza 

Alberto Ciô Amministratore non esecutivo (2) Lista CDP Reti S.r.l.

Francesco Gori Amministratore non esecutivo (2) Lista presentata congiuntamente da azionisti di minoranza

Roberta Melfa Amministratore non esecutivo Lista CDP Reti S.r.l.

Andrea Novelli Amministratore non esecutivo) Lista CDP Reti S.r.l.

Elisabetta Oliveri Amministratore non esecutivo (2) Lista presentata congiuntamente da azionisti di minoranza

Pia Saraceno Amministratore non esecutivo (2) Lista CDP Reti S.r.l.

Per svolgere più efficacemente le sue funzioni, Il 

Consiglio di Amministrazione di Snam ha istituito al 

suo interno i seguenti quattro Comitati. I primi tre sono 

previsti dal Codice di Autodisciplina e operano secondo 

le disposizioni del Codice di Autodisciplina e dello 

Statuto sociale:

•	 il Comitato Controllo e Rischi svolge un ruolo di 

supporto al Consiglio di Amministrazione esprimendo 

pareri su specifici aspetti inerenti all’identificazione 

dei rischi aziendali e riferendo al Consiglio di 

Amministrazione, con cadenza almeno semestrale, in 

merito all’adeguatezza del sistema di controllo interno 

e di gestione dei rischi.
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•	 il Comitato per la Remunerazione svolge un ruolo 

propositivo e consultivo nei confronti del Consiglio in 

materia di remunerazione degli amministratori e dei 

dirigenti con responsabilità strategiche. il Comitato 

Nomine svolge un ruolo propositivo e consultivo 

nei confronti del Consiglio di Amministrazione in 

particolare in merito alla dimensione e composizione 

dello stesso e alle procedure di autovalutazione 

annuale del Consiglio di Amministrazione e dei 

Comitati.

•	 il Gestore Indipendente Combinato è invece 

l’organismo collegiale costituito dal Consiglio di 

Amministrazione di Snam a fronte delle disposizioni 

contenute nel Testo Integrato Unbundling. Tale 

organismo è preposto alla gestione congiunta 

delle attività regolate attinenti il trasporto, il 

dispacciamento, la distribuzione, lo stoccaggio e 

la rigassificazione del gas naturale ed è composto 

dall’Amministratore Delegato di Snam e dagli 

Amministratori Delegati delle società direttamente 

controllate, opera secondo un proprio regolamento. 

Snam mantiene tale Comitato su base volontaria.

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge, 

dell’atto costitutivo nonché sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione nello svolgimento delle attività 

sociali; controlla altresì l’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla 

società e il suo concreto funzionamento. Il Collegio 

Sindacale vigila inoltre sull’efficacia del sistema di 

controllo interno e di gestione dei rischi.

Remunerazione del management

Le linee di Politica retributiva determinano un mix 

retributivo coerente alla posizione manageriale esercitata, 

con un peso maggiore della componente variabile per i 

ruoli caratterizzati da una maggiore incidenza sui risultati 

aziendali, secondo quanto evidenziato nel grafico di pay-

mix, calcolato considerando la valorizzazione degli incentivi 

di breve e di lungo termine nell’ipotesi di risultati a target. 

La scheda societaria di Snam, che corrisponde agli obiettivi 

di performance dell’Amministratore Delegato e concorre 

a determinare gli obiettivi di performance dei Dirigenti 

con responsabilità strategiche, include anche uno specifico 

obiettivo, con peso del 10%, sull’indice di frequenza degli 

infortuni dei dipendenti e contrattisti. 

Per i Dirigenti con responsabilità strategiche l’incentivazione 

variabile annuale si basa anche su specifici obiettivi di 

sostenibilità, in relazione al perimetro di responsabilità del 

ruolo ricoperto. 

La valutazione delle politiche attuate è stata effettuata, in 

termini di posizionamento e di pay-mix, utilizzando benchmark 

retributivi forniti da società di consulenza specializzate.

(Le informazioni di dettaglio sulla remunerazione sono 

reperibili nel documento “Relazione sulla remunerazione” 

pubblicata sul sito wwww.snam.it).

PAY-MIX

Remunerazione Fissa

Variabile di Breve Termine

Variabile di Lungo Termine

Amministratore Delegato

43 %

21 %

36 %

Dirigenti con responsabilità strategiche

52 %

19 %

29 %

Altre risorse manageriali

70 %

14 %

16 %
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L’attività di revisione legale è affidata a una società 

specializzata, iscritta ad apposito albo, nominata 

dall’Assemblea dei soci su proposta motivata del 

Collegio Sindacale. 

Il 27 aprile 2010 l’Assemblea degli azionisti ha conferito 

l’incarico di revisione legale per gli esercizi 2010-2018, 

alla società Reconta Ernst & Young S.p.A.

Controllo Interno e gestione dei rischi

La responsabilità dell’istituzione e del mantenimento 

di un efficace sistema di controllo interno e di gestione 

dei rischi, in coerenza con gli obiettivi aziendali e di 

processo, la corrispondenza delle modalità di gestione 

dei rischi con i piani di contenimento definiti, è propria 

dell’amministratore incaricato e dei responsabili della 

gestione. Il Consiglio di Amministrazione di Snam ha 

individuato l’Amministratore Delegato della Società 

quale amministratore incaricato del sistema di controllo 

interno e di gestione dei rischi, il quale svolge le funzioni 

previste dal Codice di Autodisciplina. 

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del 

Comitato Controllo e Rischi, valuta almeno annualmente 

l’adeguatezza del sistema di controllo interno e di 

gestione dei rischi rispetto alle caratteristiche della 

Società e del Gruppo e al profilo di rischio assunto, 

nonché la sua efficacia.

In particolare nel 2013, il Comitato Controllo e Rischi, 

nell’ambito delle attività a supporto del Consiglio di 

Amministrazione, ha esaminato le nuove iniziative poste 

in essere dalla Società per l’implementazione di un 

sistema di Enterprise Risk Management (ERM) finalizzato 

a supportare in modo organico il vertice aziendale 

nell’identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio 

dei principali rischi che potrebbero influire sul 

raggiungimento degli obiettivi strategici. I rischi connessi 

ai temi di sostenibilità sono inclusi nella mappatura dei 

rischi operativi identificati nell’ambito dell’ERM.

L’applicazione del sistema di controllo è affidata alla 

(1)	 Lista presentata congiuntamente da azionisti di minoranza.
(2)	 Lista CDP Reti S.r.l.

Composizione del Collegio Sindacale

Componente Qualifica

Massimo Gatto(1) Sindaco effettivo e Presidente

Leo Amato(2) Sindaco effettivo

Stefania Chiaruttini(2) Sindaco effettivo

Maria Gimigliano(2) Sindaco supplente

Francesco Gori Sindaco supplente

Attività degli organi sociali

Consigliere Incontri (n.) Partecipazioni media componenti 

Consiglio di Amministrazione 11 98,0%

Comitato Controllo e Rischi 10 93,3%

Comitato per la Remunerazione 6 94,0%

Comitato Nomine 8 95,8%

Gestore Indipendente Combinato 3 100,0%

Collegio Sindacale 15 70,9%
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responsabilità primaria del management in quanto le 

attività di controllo costituiscono parte integrante dei 

processi gestionali. 

Il management deve quindi favorire la creazione di 

un ambiente positivamente orientato al controllo e 

presidiare in particolare i “controlli di linea”, costituiti 

dall’insieme delle attività di controllo che le singole 

unità operative o le società svolgono sui propri processi. 

Il controllo indipendente è affidato alla funzione Internal 

Audit che è incaricata in particolare di verificare che il 

sistema di controllo interno e di gestione dei rischi sia 

funzionante ed adeguato. 

Nel 2013 le attività di audit sono state effettuate dalla 

Capogruppo con un team dedicato di 14 auditor.

Attività svolte dall’Internal Audit  ▷  GRI - G4: HR3, SO5

2011 2012 2013

Numero Audit totali effettuati 48 55 63

Segnalazioni ricevute 22 17 16

di cui inerenti il Sistema di Controllo Interno 8 10 7

di cui inerenti contabilità, revisione contabile, frodi, ecc. - - -

di cui inerenti la responsabilità amministrativa ex D.Lgs. 231/2001 - - -

di cui inerenti violazioni della legge anti corruzione 1 - -

di cui inerenti altre materie (Codice Etico, mobbing, furti, security, ecc.) 13 7 9

Segnalazioni archiviate per assenza di elementi o non veritiere (n.) 11 13 10

Segnalazioni concluse con interventi disciplinari, gestionali 
e/o sottoposte all'Autorità Giudiziaria

5 2 1

Segnalazioni in corso di esame (n.) 6 2 5

Snam allineata con le “best practice” 

per la gestione dei rischi 

Da aprile 2013 è attiva in Snam la funzione Enterprise Risk 

Management (ERM), che ha il compito di identificare, misurare 

e monitorare tutti i rischi aziendali. Snam da sempre conosce 

e gestisce i propri rischi, ma attraverso l’ERM  ha scelto di 

dotarsi di un metodo e di un modello di individuazione, 

valutazione, gestione e controllo dei rischi strutturato e 

omogeneo per tutte le società del Gruppo. 

Il modello è trasversale all’organizzazione aziendale e l’ERM 

supporterà i Risk Owner, le figure aziendali direttamente 

impegnate nella gestione dei rischi connessi alle proprie 

attività. I rischi si misurano attraverso i due parametri 

classici di impatto operativo ed economico e di probabilità 

di accadimento, per poi stabilire le azioni di gestione e 

mitigazione. Un contributo in tal senso è previsto venga fornito 

anche dai Category Risk Manager, che sono i responsabili 

di funzione competenti sui rischi che possono avere effetti 

trasversali. In ciascuna funzione è previsto infine un referente 

ERM che costituisce un riferimento per tutte le attività di risk 

management all’interno della propria area funzionale.

Per la mappatura dei rischi sono stati effettuati più di 100 

incontri che hanno portato a identificare 318 rischi , di cui 

il 77% dei quali con probabilità e impatto medio-bassi, a 

conferma del basso profilo di rischio complessivo di Snam. Tale 

analisi verrà nuovamente aggiornata nel 2014, con l’ausilio di 

un nuovo sistema informativo ad hoc.

318 rischi identificati su diverse tipologie di impatto:

•	 Industriale/Business – Economico – Strategico – Salute ,Sicurezza e Ambiente, - Finanziario

•	 Capitale Umano – Reputazionale – Mercato - Legale/Compliance



Snam Bilancio di sotenibilità 2013

37Governare il business responsabilmente

Responsabilità amministrativa e prevenzione 
degli illeciti ▷  GRI - G4 : SO3

Il Consiglio di Amministrazione ha adottato un modello 

di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (“Modello 

231”) per la prevenzione dei reati di cui alla normativa 

sulla responsabilità amministrativa delle società per i 

reati commessi nell’interesse o a vantaggio dell’azienda 

(d.lgs. 231/2001) e ha nominato un Organismo di 

Vigilanza dotato di autonomi poteri di iniziativa e 

controllo, in conformità alla disciplina di legge. 

Il Consiglio di Amministrazione, da ultimo in data 

30 luglio 2013, ha approvato il nuovo testo del 

Modello 231, aggiornato in relazione ai nuovi reati di 

"corruzione tra privati", "indebita induzione a dare o 

promettere utilità" e "impiego di cittadini di Paesi terzi 

di cui il soggiorno è irregolare", nonché all'evoluzione 

dell'assetto societario e organizzativo di Snam.

Il Modello 231 è costituito da un insieme organico di 

principi, regole, disposizioni in merito, tra l’altro, alla 

gestione e al controllo di ciascun processo aziendale, la 

cui finalità è quella di tutelare la Società da eventuali 

condotte che possano comportare la responsabilità 

amministrativa, ai sensi del d.lgs. 231/2001, in relazione 

a taluni reati commessi o tentati nell’interesse o a 

vantaggio della società da soggetti in posizione c.d. 

“apicale” all’interno della struttura stessa o da soggetti 

sottoposti alla vigilanza e controllo di questi. 

In ambito aziendale è costituito un team multifunzionale 

“Team 231” con lo scopo di individuare e sviluppare le 

attività necessarie per l’aggiornamento del Modello 231 

della Società e delle Controllate tramite il recepimento 

delle novità legislative introdotte nel campo di 

applicazione del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 

231. 

Anche le Società Controllate hanno adottato un proprio 

Modello 231 commisurato alle proprie specificità, 

nominando un proprio Organismo di Vigilanza incaricato 

di monitorare l’attuazione del Modello 231 e la sua 

effettiva applicazione.

Snam in coerenza con principi di miglioramento 

continuo del sistema di controllo e nella consapevolezza 

dell’importanza di portare a conoscenza - sia all’interno 

che all’esterno della Società - il contenuto del Modello 

231, anche al fine di assicurare un’efficace applicazione 

dello stesso, ha sviluppato uno specifico programma 

di formazione rivolto a tutto il personale di Snam. 

Tale attività di formazione, oltre a rappresentare 

un importante strumento di sensibilizzazione del 

management e della popolazione aziendale in relazione 

alla prevenzione dei reati in materia 231, ha consentito 

la diffusione di una partecipazione attiva da parte di 

tutti i dipendenti al sistema etico e valoriale di Snam. 

Il Modello 231 è consultabile sul Sito Internet 

della Società (http://www.snam.it/it/governance/

responsabilita-amministrativa-231/). 

Organismo di Vigilanza e Garante del 

Codice Etico

L’Organismo di Vigilanza è costituito dal Responsabile 

Internal Audit, dal Responsabile Coordinamento Affari 

Legali, Societari e Compliance e da tre componenti 

esterni, uno dei quali con funzioni di Presidente, esperti 

in tematiche giuridiche e societarie e di economia e 

organizzazione aziendale. 

L’Organismo di Vigilanza vigila, tra l’altro, sull’effettività 

del Modello 231 e sul monitoraggio dell’attività di 

attuazione e aggiornamento dello stesso. Esso esamina 

l’adeguatezza del Modello 231 nella prevenzione 

dei comportamenti illeciti e cura i flussi informativi 

di competenza con le varie funzioni aziendali e con 

gli organismi di vigilanza delle Società Controllate. 

L’Organismo di Vigilanza svolge il ruolo di Garante del 

Codice Etico. 

Nello svolgimento dei compiti assegnati, l’Organismo di 

Vigilanza ha accesso senza limitazioni alle informazioni 

aziendali per le attività di indagine, analisi e controllo. 

E’ fatto obbligo di informazione, in capo a qualunque 

funzione aziendale, dipendente e/o componente 

degli organi sociali, a fronte di richieste da parte 

dell’Organismo di Vigilanza, o al verificarsi di eventi 

o circostanze rilevanti, ai fini dello svolgimento delle 

attività di competenza dell’Organismo di Vigilanza.
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Lotta alla corruzione 

Snam è attiva già da diversi anni nella lotta alla corruzione 

proibendo espressamente nel suo Codice Etico "pratiche 

di corruzione, favori illegittimi, comportamenti  collusivi, 

sollecitazioni, dirette e/o attraverso terzi, di vantaggi personali 

e di carriera per sé o per altri"

La nuova Procedura Anticorruzione, emanata a ottobre 2013, 

che sostituisce la MSG adottata in precedenza, proibisce 

la corruzione in ogni sua forma con riferimento a qualsiasi 

soggetto pubblico o privato nazionale e internazionale ed 

è parte integrante di un più ampio sistema di controllo di 

etica di impresa adottato da Snam finalizzato a garantire la 

compliance di Snam alle leggi anticorruzione sia nazionali sia 

internazionali, tra cui l’UK Bribery Act, e ai migliori standard 

internazionali nella lotta alla corruzione, anche a tutela della 

reputazione di Snam.

La Procedura Anticorruzione è altresì adottata in osservanza 

del decimo principio del Global Compact, iniziativa 

internazionale avviata nel 2000 dalle Nazioni Unite per 

sostenere dieci principi universali relativi ai diritti umani, al 

lavoro, all’ambiente e alla lotta alla corruzione. L’adozione 

e l’attuazione delle Procedura Anticorruzione è obbligatoria 

per Snam e le Società Controllate, le quali hanno provveduto 

a recepirla con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

La Procedura è consultabile sul sito internet della Società 

(http://www.snam.it/it/governance/procedure/procedure-anti-

corruzione/).

Procedure e sistemi di gestione

Snam ritiene che la trasparenza e la chiarezza nella 

definizione di ruoli e responsabilità, riducendo ambiti 

di indeterminatezza e interpretazioni non condivise, 

rappresenti  una condizione fondamentale per poter 

applicare correttamente il complesso delle norme che 

regolamentano la gestione di tutte le attività aziendali. 

Da qui l’importanza di documenti di riferimento per il 

personale che diano proprio indicazioni in tal senso. 

Nel 2013 è nato il Corporate System Framework: 

documento che sta all’apice della piramide del sistema 

normativo di Snam creato con l’obiettivo di innovare 

e semplificare la struttura del precedente Manuale 

Organizzativo adeguandolo ai cambiamenti organizzativi 

e alle nuove sfide aziendali. Il nuovo documento 

ha ricollocato le norme aziendali all’interno di un 

framework articolato su 24 processi, dei quali 7 di 

business e 17 di staff.

Processi 
di Staff

Processi 
di Business

I processi del gruppo snam

Affari legali e societari Amministrazione Compliance Enterprise Risk 
Management

Finanza HR HSEQ ICT

Internal audit Pianificazione 
e controllo

Property & Facility 
Management Relazioni esterne

Security Sostenibilità Supply chain Sviluppo organizzativo  
e Change Management

Business Development Commercializzazione 
servizi

Erogazione del 
servizio Taxation

Gestione degli asset Gestione partnership 
estere

Realizzazione 
degli asset Sistemi di regolazione

Non solo nei contenuti, ma anche nella sua forma e 

fruizione il Corporate System Framework ha cambiato 

volto con lo scopo di ottenere un documento che fosse 

semplice, immediato ed applicabile in tutto il Gruppo 

anche ai colleghi che lavorano all’estero. Questo aspetto, 

visto il contesto internazionale di cui oggi Snam è parte, 

è stato tenuto particolarmente in considerazione per 

un’azienda che dopo essersi affacciata verso l’estero 

intende continuare a crescere in questa direzione. Questo 

ha reso necessaria la traduzione del documento in inglese 

e francese, cosicché anche i colleghi all’estero possano 

utilizzarlo come punto di riferimento; per lo stesso motivo 

il documento è stato depurato da ogni riferimento ad enti, 

istituzioni e norme di legge tipicamente di matrice italiana.

Per gestire alcune tematiche specifiche come la salute 

e sicurezza del lavoro, l’ambiente, la qualità dei servizi 
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Sistemi di gestione

Società Grado di copertura certificazione Tipo di certificazione 
e accreditamento

Anno di prima
certificazione

Snam Società BS OHSAS 18001 2012

Snam Rete Gas

Società ISO 14001
2013 

(certificazione estesa 
a tutta la Società)

Sistemi di processo gas ISO 9001 2013

Unità Programmazione Infrastrutture ISO 9001 2011

Società BS OHSAS 18001 2010

Unità Misura ISO 9001 2010

Laboratorio di prova (Flussi gassosi convogliati) ISO 17025 2007

Unità Dispacciamento ISO 9001 2003

Laboratorio di taratura (Miscele di gas naturale) ISO 17025 2002

GNL Italia Società
BS OHSAS 18001 2012

ISO 14001 2000

Stogit

Società BS OHSAS 18001 2012

Progettazione ed erogazione del servizio misura e 
contabilizzazione del gas naturale

ISO 9001 2008

Società ISO 14001 2002

Italgas

Società

ISO 50001 2012

ISO 14001 2001

BS OHSAS 18001 2001

ISO 9001 1996

Laboratorio di taratura ISO 17025 1994

Laboratorio di prova ISO 17025 1994

Napoletanagas Società

ISO 14001 2003

BS OHSAS 18001 2003

ISO 9001 2000

La regolazione del mercato

In ambito nazionale 

Trasporto, stoccaggio, rigassificazione e distribuzione 

del gas sono settori regolati in ambito nazionale 

dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (AEEG), 

operativa dal 1997. La regolamentazione, nel quadro 

della liberalizzazione del mercato, è diventata nel 

tempo lo strumento per consentire lo sviluppo delle 

infrastrutture secondo criteri di sostenibilità economica 

offerti e, più recentemente, anche l’efficienza energetica, 

Snam ha scelto inoltre di adottare in modo diffuso 

specifici sistemi di gestione e di certificarli secondo gli 

standard internazionali più riconosciuti.  

Nel corso del 2013 sono state ottenute nuove 

certificazioni e messe in atto tutte le attività necessarie 

e l’accesso ai servizi da parte di tutti gli operatori 

presenti nelle attività libere di mercato, a condizioni non 

discriminatorie. 

In questo contesto, la qualità e la regolarità dei rapporti 

tra Snam e l’AEEG rivestono un ruolo fondamentale. Nel 

corso degli anni, Snam ha saputo infatti instaurare con 

l’Autorità un dialogo proficuo e di fattiva collaborazione, 

ponendosi sempre in modo propositivo e fornendo il 

necessario supporto all’evoluzione del quadro normativo 

nel settore del gas naturale.

per mantenere le certificazioni in essere, tra cui 312 

audit (256 interni effettuati da personale specializzato e 

56 effettuati da società esterne). Per verificare l’efficacia 

dei sistemi di gestione adottati sono stati inoltre 

effettuati presso gli appaltatori che lavorano nei cantieri 

40 audit in materia di salute, sicurezza e ambiente.
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In particolare, le società del Gruppo, ciascuna per propria 

competenza:

•	 rispondono, direttamente o attraverso le associazioni 

di categoria, alle consultazioni pubbliche che 

l’Autorità effettua in relazione alle diverse attività del 

settore, propedeutiche alla definizione di nuove norme 

o alla revisione di norme in vigore; 

•	 partecipano a tavoli di lavoro tecnici istituiti 

dall’Autorità, sempre in merito all’evoluzione del 

quadro regolatorio; 

•	 elaborano le modifiche dei Codici di Rete di 

Trasporto, Distribuzione, Stoccaggio e Rigassificazione, 

successivamente sottoposte all’approvazione 

dell’Autorità; 

•	 partecipano alle raccolte dati e alle indagini effettuate 

nel corso dell’anno ai fini di valutazioni sullo stato del 

settore o dei singoli servizi e periodicamente inviano i 

dati richiesti in adempimento a obblighi informativi.

La sintesi dei rapporti con l’AEEG per ciascun settore 

regolato è rappresentata nella tabella sottostante.

Rapporti con l’Autorità

Descrizione Trasporto Stoccaggio Distribuzione Rigassificazione

Risposte a Documenti di consultazione (n.) 9 1 7 1

Risposte a consultazioni/osservazioni tramite 
associazioni (n.) *

13 2 14 1

Proposte tariffarie (n.) 4 2 3 2

Raccolte dati (n.) 90 53 131 29

Istruttorie (n.) ** 3 1  1 0

Proposte di modifica dei codici e documenti 
contrattuali (n.) ***

15 3  0 2

Proposte di modifica dei Codici e documenti contrattuali 
approvate (n.)

11 2  0 1

Periodi di regolazione

SNAM RETE GAS Gennaio 2014 Dicembre 2017

GNL ITALIA Ottobre 2014 Dicembre 2017

ITALGAS Gennaio 2014 Dicembre 2019

STOGIT Gennaio 2011 Dicembre 2014

*	 Risposte a consultazioni (Autorità, Ministero Sviluppo Economico e GME) attraverso associazioni di categoria.
**	 Comprende: istruttorie conoscitive nell'ambito del trasporto.
***	 Comprende anche proposte ancora in fase di valutazione AEEG, comprese convenzioni e documenti contrattuali con 

operatori nell'ambito dei servizi regolati.

La determinazione dei ricavi e delle tariffe 

La chiarezza, la stabilità e la trasparenza del quadro di 

regolazione per la determinazione dei ricavi e delle tariffe sono 

un fattore chiave per la sostenibilità economica dell’Azienda, 

rilevante anche per gli utilizzatori della rete, interessati ai costi 

associati all’utilizzo delle infrastrutture, e per gli investitori 

finanziari, in relazione alla prevedibilità dei ritorni associati 

ai loro investimenti.  Il processo di definizione dei criteri 

tariffari si svolge generalmente ogni quattro anni. In tutte le 

attività, i ricavi riconosciuti vengono determinati in modo da 

garantire la copertura dei costi operativi, l’ammortamento 

ed una equa remunerazione del capitale investito netto, in 

genere variabile tra il 6 e l’8 per cento. Sono inoltre previsti 

incentivi differenziati in funzione della tipologia di investimenti 

realizzati nel corso di ciascun periodo di regolazione. 

Annualmente, sulla base dei propri ricavi riconosciuti, ciascuna 

società di Snam formula una proposta tariffaria che viene 

presentata all'Autorità ai fini della sua approvazione.

L’Autorità per l’energia elettrica ed il gas ha approvato con 

le Delibere 438/2013/R/gas, 514/2013/R/gas e 573/2013/R/

gas i criteri per la determinazione delle tariffe per il quarto 

periodo di regolazione rispettivamente per le attività di 

Rigassificazione, Trasporto e Distribuzione.
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Nel contesto europeo 

AEEG e Snam Rete Gas operano anche a livello europeo 

rispettivamente nell’Agenzia per la cooperazione dei 

regolatori (ACER) e nella Rete europea dei gestori di 

sistemi di trasporto (ENTSOG). Questi due organismi 

hanno il compito di sviluppare le linee guida e i 

Codici europei per regolare l’accesso e l’utilizzo delle 

infrastrutture transfrontaliere e contribuire  così 

all’obiettivo di realizzare il mercato unico del gas 

naturale.

In questo ambito, nel corso del 2013 Snam Rete 

Gas ha preso parte attivamente al processo di 

definizione dei Codici Europei, collaborando con 

Autorità di regolamentazione, operatori commerciali e 

infrastrutturali alla predisposizione di regole comuni in 

materia di bilanciamento e interoperabilità, per le quali è 

in corso l’iter di adozione legislativa. 

Nel corso del 2014 verranno sviluppati i Codici europei 

in materia di tariffe e di vendita di capacità di trasporto 

di nuova realizzazione.

Snam Rete Gas ha inoltre preso parte attivamente 

al processo di predisposizione del Piano Decennale 

di sviluppo della rete di trasporto europea (TYNDP), 

pubblicato da ENTSOG lo scorso febbraio e sta 

lavorando assieme ad altri operatori infrastrutturali 

alla stesura di due piani di investimento regionali, uno 

lungo la direttrice sud-nord e uno che si concentra 

sull’area sud-est coinvolgendo le nuove direttici di 

approvvigionamento di gas naturale dall’area del Caspio. 

Attraverso ENTSOG e GIE (Gas Infrastructure Europe, 

associazione che riunisce gli operatori europei di 

infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione) 

Snam ha partecipato anche alla predisposizione di circa 

20 risposte a consultazioni pubbliche, in risposta a 

documenti proposti prevalentemente da Commissione 

Europea e ACER. 

Le tematiche di maggior rilevanza poste in consultazione 

hanno riguardato gli sviluppi di politica energetica 

comunitaria, le evoluzioni del Gas Target Model e le 

linee guida relative ai Codici europei. Al fine di favorire 

il processo di armonizzazione delle regole, Snam Rete 

Gas ha inoltre costituito insieme ad altri 18 operatori 

di trasporto la società PRISMA con l’obbiettivo di 

implementare anticipatamente le disposizioni europee 

in materia di vendita della capacità (c.d. Codice CAM) 

grazie alla realizzazione di un’unica piattaforma 

informatica comune. 

In particolare nel mese di aprile è stata avviata la 

vendita di capacità su base giornaliera tra il punto 

di scambio austriaco di Baumgarten ed il sistema 

gas italiano presso il punto di entrata di Tarvisio, in 

coordinamento con il Regolatore Austriaco e l’operatore 

di trasporto interconnesso. 

Adottato il primo Codice europeo (Codice CAM) 

In data 14 Ottobre 2013 è stato adottato il primo Codice 

europeo attraverso la pubblicazione del  Regolamento EC 

n. 984/2013, le cui disposizioni diventeranno legalmente 

vincolanti a partire dal 1° Novembre 2015. Tale documento 

costituisce il primo importante passo verso l’armonizzazione 

delle regole di funzionamento del mercato europeo del gas e 

garantirà un accesso alle capacità di trasporto secondo criteri 

e procedure comuni. In particolare il Codice definisce misure 

per la vendita di servizi hub to hub mediante le c.d. capacità 

bundled, capacità che saranno assegnate attraverso procedure 

d’asta standardizzate e un set di prodotti armonizzati in 

tutta Europa che faciliteranno gli scambi tra i singoli mercati 

nazionali e la loro liquidità.
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Abruzzo
5,3%

Campania
2,6%

Emilia Romagna
13,8%

Friuli
5,6%

Lazio
13,9%

Lombardia
37,6%

Marche
2,2% 

Piemonte
3,6% 

Sicilia 
3,9%

Toscana
2,3% 

Veneto
2,4%

Altre regioni
6,9%

Snam per i fornitori ▷  GRI - G4 : EN1

Snam opera nelle filiere di proprio interesse in 

modo trasparente e nel pieno rispetto della libera  

concorrenza cercando di coinvolgere il fornitore verso 

il raggiungimento di performance durature nel tempo, 

in un’ottica di reciproca crescita e di creazione di 

valore condiviso. La politica degli approvvigionamenti 

pone inoltre un’attenzione particolare al sostegno 

delle piccole e medie aziende locali, in coerenza con il 

radicamento nel territorio della Società.

In un anno che per l’economia e per il mercato nazionale 

in particolare si è rivelato tra i più difficili, Snam ha 

dato fiducia a più di 1.000 aziende, stipulando oltre 

1.600 contratti di approvvigionamento per un valore 

complessivo di circa 1,35 miliardi di euro (1,24 miliardi 

in Italia) suddivisi tra beni, lavori e servizi.

Tra i beni acquistati, il materiale più rilevate per il 

gruppo Snam è l’acciaio (tubazioni, raccorderia, ecc.) 

che, nel 2013, ha registrato una fornitura di circa 65.850 

tonnellate.

Distribuzione geografica del procurato in italia  ▷  GRI - G4: EC9

Procurato per natura merceologica

Beni
20,5%

Lavori
34,9%

Servizi
44,6%
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Una relazione chiara e responsabile 

Tutti coloro che intendono fornire beni, lavori e servizi 

alle società del Gruppo devono non solo soddisfare 

i requisiti di qualità, prezzo e affidabilità, ma anche 

condividere la tensione verso l’innovazione dei processi 

e l’impegno per ridurre gli impatti e i rischi di natura 

ambientale e sociale insiti nella filiera. Ciò avviene 

attraverso un rigoroso e approfondito processo di 

qualifica, l'unica modalità con la quale il candidato 

fornitore entra in contatto con Snam per far conoscere 

le capacità attuali e le potenzialità future.

Un candidato nuovo fornitore, per essere qualificato, 

deve superare diverse fasi di valutazione preliminare, 

Gli elementi oggetto di valutazione sono molteplici, a 

partire dalle capacità tecniche e gestionali, all'affidabilità 

economica e finanziaria, dal profilo etico, incluse le 

referenze, all’impegno nella lotta alla corruzione, per 

la tutela e protezione dell'ambiente, la promozione di 

condizioni di lavoro salutari e sicure e l’assenza di lavoro 

forzato e di sfruttamento economico dei minori. Per le 

classi merceologiche ritenute più critiche le procedure 

documentale e tecnica, in funzione della natura e del 

livello della criticità della merceologia. La valutazione 

è effettuata con il supporto sistematico di strumenti 

informatici al fine di garantire la tracciabilità e 

confrontabilità delle informazioni raccolte.

Le merceologie sono classificate in termini di criticità 

su quattro livelli (A, B, C, D) che vengono assegnati a 

ciascun gruppo merce in funzione della complessità 

tecnologica e dell'impatto sulle performance di Snam. 

Le classi di criticità A e B rappresentano il livello più 

critico, e hanno registrato nel 2013 un procurato 

superiore agli 850 milioni di euro (pari a circa il 63,6% 

del procurato totale).

prevedono requisiti fondamentali anche molto stringenti, 

al fine della qualifica, come ad esempio, il possesso 

da parte del fornitore di sistemi di gestione certificati 

secondo standard internazionali. Il 100% di questi 

fornitori, pari a circa il 14% dei fornitori qualificati, è 

in possesso di sistemi di gestione qualità e ambiente 

certificati secondo gli standard ISO 9001 e ISO 14001.

Procurato suddiviso per classe di criticità merceologica

A
46,60%

C
19,21%

B
16,98%

D
17,21%

Indicatori chiave di performance (KPI)

Denominazione Data KPI Target 
prefissato

Target 
raggiunto al 2013

Settore Stato 
attività 

Fornitori lavori (criticità A e B) 
certificati ISO 9001 e ISO 14001 (%)

2010
Raggiungere un valore 
pari al 100% al 2013

100 gruppo Snam

Obiettivo raggiunto           Obiettivo annuale raggiunto (KPI con target pluriennale)           Attività in corso           Obiettivo non raggiunto
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I fornitori di Snam devono poi attestare attraverso la 

documentazione contrattuale di aver preso conoscenza 

del Modello 231 e dei principi del Codice Etico, 

impegnandosi in tal modo al rispetto della normativa 

in tema di sicurezza sul lavoro e tutela della salute, 

di salvaguardia ambientale, nonché al rispetto degli 

standard internazionali in materia di diritto del lavoro.

Nel corso del 2013 sono stati 638 i fornitori interessati 

da attività inerenti rinnovi e nuove qualifiche. A fine 

anno risultavano qualificati un totale di 4.565 fornitori.  

La tensione verso il miglioramento continuo

Il processo di qualifica è parte del più ampio sistema di 

Vendor Management, che comprende anche le attività 

di monitoraggio dei fornitori tramite audit, visite di 

ispezione e processi di valutazione delle loro prestazioni 

predisposti con il contributo dalle unità che hanno in 

carico la gestione dei loro contratti.

Il sistema è progettato per tutelare l'integrità della 

sostenibilità della supply chain: al fornitore che non 

rispetta gli standard concordati, Snam può mettere sotto 

osservazione, limitare, sospendere o addirittura revocare 

la qualifica. Tra i casi possibili, si menziona il venire 

meno dei requisiti tecnico-organizzativi, la presenza di 

valutazioni negative delle sue prestazioni o di quelle 

dei suoi subappaltatori, l’inosservanza delle disposizioni 

in materia di regolarità contributiva e delle norme 

contenute nel Codice di Comportamento Snam. 

Nel corse del 2013 Snam ha effettuato 21 audit sui 

fornitori critici in fase di qualifica, raccolto 941 feedback 

relativi a 196 fornitori, ed emesso 64 provvedimenti 

per inadempienze, tra avvisi, sospensioni e revoca di 

qualifica.

Nel corso 2013 il sistema di valutazione delle 

prestazioni è stato integrato con un progetto pilota che 

ha introdotto un meccanismo premiante, in termini 

di punteggio, per i fornitori per i quali non si sono 

registrati infortuni durante l’esecuzione delle attività 

di costruzione e di manutenzione delle infrastrutture 

gas. E’ stata inoltre avviata la raccolta degli indici 

infortunistici dei fornitori relativi a tutto il loro ciclo 

lavorativo, e non solo in riferimento al rapporto con 

Snam. Obiettivo dell’iniziativa è quella di favorire una 

maggiore trasparenza e conoscenza del fornitore e, 

laddove necessario, di attivare specifiche iniziative di 

sensibilizzazione.

Infine, sempre, nel corso del 2013 è proseguita l’azione 

di sensibilizzazione e divulgazione verso i propri fornitori 

dei dieci principi enunciati dal Global Compact.
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Fornitori analizzati su temi di sostenibilità  ▷  GRI - G4: EN32-EN33-LA14-LA15-HR10-HR11-SO9-SO10

Fornitori (1) Numero Pratiche del lavoro (2) Criteri ambientali Diritti umani (3)

Beni

Fornitori qualificati totali 1.538 36,7% 36,7% 100%

di cui con classe di criticità A e B 262 100% 100% 100%

Fornitori qualificati nell'anno 71 35,2% 35,2% 100%

di cui con classe di criticità A e B 9 100% 100% 100%

Lavori

Fornitori qualificati totali 504 61,3% 61,3% 100%

di cui con classe di criticità A e B 122 100% 100% 100%

Fornitori qualificati nell'anno 66 48,5% 48,5% 100%

di cui con classe di criticità A e B 15 100% 100% 100%

Servizi

Fornitori qualificati totali 3.163 38,6% 38,6% 100%

di cui con classe di criticità A e B 235 100% 100% 100%

Fornitori qualificati nell'anno 216 28,2% 28,2% 100%

di cui con classe di criticità A e B 15 100% 100% 100%

(1)	 Un fornitore può essere in possesso di più qualifiche. 
(2)	 Aspetti relativi a Salute e sicurezza.
(3)	 Aspetti etici (regolarità contributiva/DURC, legge 231, lavoro minorile, lavoro forzato, ecc.).

Il nuovo portale fornitori per la sostenibilità 

Il 31 ottobre 2013 Snam ha messo on line il suo nuovo Portale 

Fornitori, la piattaforma web realizzata per diventare l'unico 

punto di accesso operativo per la gestione dei fornitori. In 

soli due mesi di attività, si sono già registrati sul Portale circa 

350 soggetti, nel corso del 2014, è atteso un aumento ancora 

considerevole del numero degli utenti. 

Il Portale si propone di semplificare e migliorare l'operatività 

quotidiana di tutti coloro che sono coinvolti nella gestione 

dell’intera supply chain. Fornisce a tutti i potenziali fornitori 

interessati le informazioni circa i bandi di gara e le modalità 

per la qualifica, mentre i fornitori attivi hanno a disposizione, 

nell'apposita area riservata, informazioni sui comparti 

merceologici per i quali risultano qualificati, i contratti attivati, 

le performance in termini di sicurezza sul lavoro, tutti gli 

elementi amministrativi, la modulistica. 

Il nuovo portale Snam è inoltre concepito per rafforzare 

la diffusione della responsabilità sociale d'impresa con 

approfondimenti e condivisione di buone pratiche su temi di 

interesse centrale per Snam tra cui la salute e la sicurezza dei 

lavoratori, i diritti umani, il rispetto per l'ambiente.


